
Società dei Territorialisti e delle Territorialiste ONLUS

LA STORIA NELLE SCIENZE DEL TERRITORIO
Seminario sulla dimensione storica e la prospettiva territorialista

Firenze, Dipartimento di Architettura - ex Chiesa di S. Verdiana, piazza Ghiberti 27
Venerdì 13 Marzo 2015, ore 9,45-13 e 14-17,30

Ore 9,45 - Saverio Mecca (Direttore DiDA - Università di Firenze), Saluto
Alberto Magnaghi (Presidente Società dei Territorialisti), Apertura dei lavori 

Ore 10 - coordina Alberto Magnaghi
- Rossano Pazzagli (Università del Molise), Piero Bevilacqua (Università di Roma “La Sapienza”), Giuliana Biagioli (Università 

di Pisa), Saverio Russo (Università di Foggia), La storia alla prova del territorio 
- Giuliano Volpe (Università di Foggia), Gian Pietro Brogiolo (Università di Padova), Franco Cambi (Università di Siena), 

Annalisa Colecchia (Soprintendenza per i Beni archeologici dell’Abruzzo), L’archeologia e la storia del territorio 
- Lucia Carle (Università di Firenze), L’antropologia storica
- Diego Moreno, Roberta Cevasco, Carlo Montanari (Università di Genova), Ecologia storica e storia del territorio 
- Franco Cambi (Università di Siena), Carlo Tosco (Politecnico di Torino), Le fonti per la storia del territorio 
Discussione

Ore 13-14 Pausa buffet 

Ore 14 - coordina Rossano Pazzagli
- Leonardo Rombai (Università di Firenze), Massimo Quaini (università di Genova), Anna Guarducci (Università di Siena), 

L’approccio della geografia 
- Alberto Magnaghi, Daniela Poli (Università di Firenze), La pianificazione e la storia del territorio 
- Giuseppe Barbera (Università di Palermo), Le scienze agrarie e la storia 
- Carlo Alberto Garzonio, Stefano Carnicelli (Università di Firenze), L’approccio storico delle scienze della terra
Discussione

Ore 16,45 - breve sessione conclusiva:
- Massimo Quaini, Il progetto di un dizionario di scienza/e del territorio
- Daniela Poli, La rivista e la collana editoriale di Scienze del Territorio
- Rossano Pazzagli, Giuliano Volpe, Conclusioni

Seminario promosso dalla Società dei territorialisti/e ed aperto a tutti gli interessati. Ogni relazione dovrà possibilmente segui-
re la seguente traccia riferita alla disciplina del relatore: stato dell’arte, criticità, esempi o case-studies, prospettive. I lavori sono or-
ganizzati in modo da riservare, sia al mattino che al pomeriggio, tra un’ora e un’ora e mezza per la discussione e/o per brevi comunicazioni. 

Giacomo Becattini
LA COSCIENZA DEI LUOGHI
Il territorio come soggetto corale

Il filo conduttore dei saggi contenuti in questo libro è il luogo inteso come matrice e tessuto connettivo dei 
mondi di vita e della produzione: nella riflessione recente di Becattini si compie una “ lunga marcia” dagli 
studi economici marshalliani verso il territorio, un “ritorno” in cui il rapporto fra produzione e luoghi si 
ribalta: sono le ragioni dell’identità dei luoghi a indirizzare i saperi e le sapienze produttive delle comunità 
insediate verso modalità di relazione con l’ambiente che ne consentano l’autoriproduzione e l’arricchimento 
continui nel tempo. Tre sono le tappe di questa lunga marcia:
1. il percorso storico dalla aspazialità del fordismo all’humus territoriale dei distretti industriali, letto come 
antidoto alla crisi da gigantismo industriale e finanziario della globalizzazione economica; un percorso da 
riprendere in forme nuove come indicazione strategica per il dopo-crisi attraverso sistemi economici locali 
fondati sulla valorizzazione del patrimonio territoriale;
2. il superamento critico della settorialità attraverso l’elaborazione del concetto di coralità produttiva dei luo-
ghi, che affonda le radici nella storia e nella cultura produttiva dei luoghi in senso antropologico e sociologico; 
coralità cui si accompagna la visione utopica di un mondo di scambi produttivi solidali fra comunità di luogo, 
che porta a maturità il pensiero distrettualista verso nuove frontiere globali delle politiche di sviluppo locale;
3. la ripresa, a partire dal rovesciamento di causalità fra i concetti di luogo e produzione, del tema del rap-
porto fra fini e mezzi della produzione, che termina indicando la felicità delle persone, il loro benessere come 
finalità ultima della produzione.
Chiude il volume un saggio in forma di dialogo fra Becattini (economista) e Magnaghi (urbanista) sul tema 
“coscienza di classe e coscienza di luogo”; saggio che, a partire dai diversi sguardi disciplinari dei due autori, 
tratta la nuova centralità del territorio come matrice patrimoniale di un globale costituito da una moltitudi-
ne di mondi locali cooperanti in forme federative.

Venerdì 5 Febbraio 2016, ore 16.30 
Firenze, Palazzo Medici Riccardi (v. Cavour 1), Sala Luca Giordano

Saluti istituzionali di: Enrico ROSSI, Presidente della Regione Toscana; Alessio 
FALORNI, Consiglio della Città Metropolitana di Firenze; Stefano CASINI 
BENVENUTI, Direttore Irpet

Introduce: Alberto MAGNAGHI; coordina: Marco BELLANDI, Università 
di Firenze; intervengono: Stefano BARTOLINI, Università di Siena; Aldo 
BONOMI, Aaster Milano; Giuseppe DEMATTEIS, Politecnico di Torino; 
Marco REVELLI, Università del Piemonte Orientale; Stefano ZAMAGNI, 
Università di Bologna

Una raccolta di scritti recenti di Giacomo Becattini
e un suo dialogo con Alberto Magnaghi 
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